
/173172/

IL LUOGO, LO SPAZIO E I PERCORSI 
VIA APPIA ANTICA, MONTE MARIO E GENAZZANO

I casi presentati esemplificano la linea metodologica indicata sul piano didattico all’interno del Laboratorio: 
quella di un rapporto stringente e inderogabile fra momento della conoscenza dell’oggetto d’intervento e 
successiva messa a punto della proposta progettuale, indirizzata alla conservazione e alla rivelazione dei 
valori riconosciuti in quello stesso oggetto. In particolare, le esercitazioni sui temi del Ninfeo di Genazzano, del 
Mausoleo di Romolo lungo la via Appia Antica e del Casale Strozzi a Monte Mario muovono da uno sviluppato 
processo diagnostico e da una valutazione critica delle condizioni attuali, concentrandosi in particolare 
sulle problematiche dell’accessibilità e della visitabilità dei siti e relazionandosi, soprattutto, con la ricerca 
di un’appropriata leggibilità architettonica dei monumenti analizzati. Al di là di ogni specifica attenzione 
strettamente conservativa riguardo alla preesistenza (su cui la didattica condotta all’interno del Laboratorio 
svolge imprescindibilmente ogni dovuto approfondimento), il lavoro applicativo è indirizzato allo studio di 
calibrate soluzioni innovative a servizio del bene architettonico considerato. Ciò attraverso il riferimento ai 
criteri guida propri dell’ambito disciplinare del restauro: riduzione al minimo dell’intervento da compiere /sua 
riconoscibilità / removibilità degli apporti / risoluzione di questi attraverso atti formativi improntati ad attualità 
espressiva.
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L’intervento previsto a scala urbana ha 
come macro obiettivo la valorizzazione 
delle relazioni fra l’edificio, il contesto 
urbano e il paesaggio. La riproposizione 
planimetrica dello spazio aperto tiene 
conto dei rapporti tra spazi verdi aperti e 
spazi pubblici e dell’importanza di inserire 
essenze arboree coerenti sia per quantità 
che per qualità, al fine di garantire visibilità 
all’edificio e coerenza rispetto all’ambiente 
naturale

CASALE STROZZI A ROMA
Il restauro dell’edificio e il 
riassetto dell’area 


